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Sindacati: contro il «sommerso» nel lavoro domestico
detrazione dall’Irpef dei costi per le famiglie

07ECO01AF01

Nesi (Pdci) all’attacco su Telecom-Olivetti:
«È il più grande scandalo italiano degli ultimi anni»

■ Sonounesercitodiunmilionedipersone.MaperilFiscononsuperanoleduecentomilaunità.
Insomma,lecolfsonoquasitutte«innero».Unpropostapersconfiggerel’irregolaritànella-
vorodomestico«giace»inParlamentodatempo,senzaprospettiveimminentidiunvaro.Per
questoisindacatidicategoria(Filcams,FisascateUiltucs)sistannomobilitando.La«ricet-
ta»(giàadottatainFrancia,GermaniaeInghilterra)prevedelapossibilitàperlefamigliedide-
trarredalladichiarazionedeiredditi lespeseperlecollaboratricidomestiche. Inquestomodo
diventaconvenienteregolarizzaregliaddetti. Il testoprevedeinoltrel’indennitàdimalattiae
unaccettabile livellopensionisticoancheperquestelavoratrici.

■ «Siamoalcompimentodell’assaltodiungruppodifinanzierid’assaltoallapiùgrandeazienda
italiana.Èforseilpiùgrandescandalodegliultimianni,nelnostroPaese».CosìNerioNesi
(Pdci),presidentedellaCommissioneattivitàproduttivedellaCamera,harisposto- inocca-
sionediunamanifestazioneelettoraledelsuopartito-allarichiestadiuncommentosulfatto
cheRobertoColaninnosaràpresidenteeamministratoredelegatodiTelecom.Prendendo
spuntodallavicendaOlivetti-Telecom,Nesihapoi invitatoilGovernoa«nonabbassareulte-
riormentelapresenzadelloStatoneigrandicentristrategici,comeEneledEni.«Nontogliamo
-haaggiunto- l’Italgasdall’Enipervenderlaalmigliorofferente».

La Federmeccanica alza gli steccati
Vertenza bloccata a un passo dall’intesa. Oggi si riparte da Bassolino
FELICIA MASOCCO

ROMA Sul filo fino alla fine. Ieri
sera la trattativa per il rinnovo
del contratto dei meccanici ha
subito una brusca interruzione,
le posizioni di industriali e sin-
dacati sull’orariosisonopresen-
tate inconciliabili, lontane al
punto che neanche un inter-
vento del ministro avrebbe po-
tuto aprire uno sbocco verso
unasoluzione.

Inpraticasonovenuteaman-
care le condizioni per prosegui-
re e allo stesso Antonio Bassoli-
no non è rimasto altro da fare
che suggerire quella che con un
eufemismo si può chiamare
«pausadiriflessione». Il tavoloè
stato così riconvocato per le 12
di oggi ed è ragionevole ipotiz-
zare che il ministro, consultato
il premier D’Alema, valuterà se
avanzare una proposta conclu-
siva. Badando bene - come ieri
sera gli ha voluto ricordare il vi-
cepresidente di Confindustria,
CarloCallieri -dinonformulare
ipotesi che gli industriali po-
trebbero bocciare con tutte le,
pesanti,conseguenzedelcaso.

Lasituazioneèprecipitatado-
po che, nell’ultimo incontro di
una lunga serie, al ministro le
parti hanno presentato due do-
cumenti che rendevano prati-
camente impossibile un incon-
tro sui temi dell’orario: Feder-
meccanicahapropostodiesclu-
dere dalla riduzione dell’orario
le imprese siderurgiche; di
«smonetizzare» 16 ore delle 20
di riduzione già previste dal
contratto, ma solo per i turni di
notte e solo a partire dal 2000; e
una riduzione aggiuntiva di ot-
tooreannue(anchequisoloper
i turnidinotte) soloapartiredal
primo dicembre del 2001 (cioè
allafinedelcontratto).

Distanze significative anche
sugli straordinari: gli imprendi-

tori hanno proposto l’aumento
di 50 ore del tetto annuo con la
possibilità di farne confluire
nella Banca delle ore solo la me-
tà e con una franchigia delle 32
ore già previste. Per le piccole
aziende, che con l’innalzamen-
to del tetto passerebbero da 200
ore di straordinario a 250, Fe-
dermeccanica ha chiesto che la
«franchigia» sia di 150 ore (que-
ste, cioè non entrerebbero nella
Bancadelleore).L’affondosera-
le non ha risparmiato l’orario
«plurisettimanale» che gli im-
prenditori vorrebbero oscillan-
te (tra le 34 e le 46 ore) non solo
per le produzioni stagionali (96
ore annue, con una maggiora-
zionesalarialedel10%perleore
eccedenti le 40) , ma anche per
le esigenze di mercato (richiesta
questa che nel pomeriggio sem-
brava ritirata) e per gli installa-
tori.

Tutte le proposte sono state
respintedalsindacatosullabase
di quanto stabilito nella riunio-
nedidelegazionecheFiom,Fim
e Uilm avevano tenuto nella
mattinata e da cui era scaturito
un mandato (100 voti a favore,
4contrari)perchiedere la«smo-
netizzazione» di tutte le 20 ore
di riduzione non fruita, ma già
prevista dal contratto in vigore,
e non alternativa alla riduzione
aggiuntiva di orario, ma a que-
sta sommata. Aumento del tet-
to dello straordinario annuo a
condizionedi farconfluiretutte
le ore in più nel «conto indivi-
duale» di ogni lavoratore nella
Bancadelleore;64oremassime,
infine, di flessibilità solo per le
produzioni stagionali con una
maggioranzasalarialedel15%.

Su tutti questi temi non si è
trovato un compromesso, la
vertenza che l’altro ieri dopo
l’intesa raggiunta sul salario
sembrava in prossimità del por-
to, ieri si è drammatizzata. A
questo punto sarà decisivo il

ruolocheoggivorràgiocareBas-
solino.

Dopodiecigiorniditrattativa
al ministero del Lavoro, l’accor-
do sembradunque farsi più lon-
tano. Di «allungamento delle
distanze» ha parlato il leader
della Cisl, Sergio D’Antoni la-
sciando ieri sera il ministero del
Lavoro. Per Fiom, Fim e Uilm,
Giorgio Caprioli si è limitato a
constatare che «si è verificato
che mancano le condizioni per
concludere il negoziato». Di-
chiarazioni analoghe sul fonte
industriale, con Andrea Pinin-
farina che ha detto che «la trat-
tativa non ha trovato una solu-
zione»eMicheleFiguratichegli
hafattoecocon«ledistanzecer-
tononsisonoavvicinate».

Ed è per tentare di ricucire lo
strappo che oggi Bassolino dirà
la sua: oppure per dire da quale
parte del solcoormai tracciato il
Governointendecollocarsi.

LA SCHEDA

Sull’orario l’ultimo
no delle imprese
ROMA L’orario è ilpunto focale di
questo rinnovo contrattuale. La
sua riduzione l’ostacolo maggio-
re. Ecco i punti salienti del con-
fronto.
SALARIO. Le parti si sono trova-
te d’accordo:

a) aumento di 85.000 lire me-
die mensili, di cui 43.000 dal 10

luglio 1999 e 42.000 dal 10 aprile
2000;

b) reintegro del calcolo della
Tredicesima sul Tfr, a partire dal
10 gennaio 2000;

c) riforma degli scatti
e rivalutazione dello
scatto in cifra fissa dal
10 gennaio 2001;

d)incremento dello
0,2% della cifra destina-
ta al fondo di previden-
za integrativa e innalza-
mento dal 18 al 40%
della cifra del Tfr ad es-
so destinata;

e) una tantum di
120.000 lire.
FLESSIBILITÀ. Ancora
in discussione:

Federmeccanica chiede l’intro-
duzione della flessibilità stagio-
nale di prodotto (96 ore con au-
mento salariale del 10%) e di
quella di mercato (60 ore e au-
mento del 15%). Il sindacato di-
ce no a quella di mercato ed of-
fre 64 ore per quella di prodotto
con un aumento salariale del
15%. Federmeccanica ha ritirato
la richiesta di flessibilità di mer-
cato.
STRAORDINARIO. Ancora in
discussione:

Federmeccanica chiede un in-

nalzamento di 50 ore del tetto
previsto per lo straordinario. E
chiede di versare alla Banca delle
ore solo la metà dello straordina-
rio fatto. Il sindacato, invece, in
cambio dell’innalzamento vuole
che siano tutte versate alla Banca
delle ore e che nelle aziende con
meno di 100 dipendenti il 60%
venga pagata e il 40% trasforma-
to in ferie.
RIDUZIONE AGGIUNTIVA DI
ORARIO. Ancora in discussione:

i sindacati chiedono la ridu-
zione aggiuntiva di
mezz’ora per ogni tur-
no e la smonetizzazione
delle 20 ore dei turni di-
sagiati (notte e week-
end). Per gli imprendi-
tori, la riduzione ag-
giuntiva è da conside-
rarsi alternativa alla
smonetizzazione. Il sin-
dacato sostiene che
debbano sommarsi. Fe-
dermeccanica ha pro-
posto di escludere dalla

riduzione dell’orario le imprese
siderurgiche; di «smonetizzare»
16 ore delle 20 di riduzione già
previste dal contratto per i turni-
sti, ma solo apartire dal 2000;
una riduzione aggiuntiva di otto
ore annue solo apartire dal pri-
mo dicembre del 2001 (cioè alla
fine del contratto). Fiom, Fim e
Uilm hanno controproposto: la
«smonetizzazione» di tutte le 20
ore del turnista; una riduzione
aggiuntiva di 8 ore per chi lavora
nei weekend e nelle notti e di 4
ore per chi fa solo i turni nottur-
ni.

■ ACCORDO
SUL SALARIO
Aumento
di 85mila lire
lorde al mese
in due tranche
luglio ’99
e aprile 2000

CONTRATTI

Poste chiuse in tutta Italia
per lo sciopero di Cgil, Cisl e Uil
■ Sportellipostalichiusioggi intuttaItaliaperloscioperoindettodaCgil

CisleUilperilrinnovodelcontratto.Prevedibili idisagipergliutenti,an-
chesealcuniserviziessenziali (adesempiol’invioditelegrammiurgen-
ti)sarannoassicurati.All’agitazionenonprendonopartegliautonomi,
chesisonodissociatidalloscioperonontantosulmeritoquantoperché
essoèstatoindettodaiconfederali.L’astensionedal lavorodioggipo-
trebbeperòesserelaprimadiunalungaserie.Lavertenzainfattipo-
trebbeinasprirsi:«Sedopoloscioperodilunedìprossimo7giugno-an-
nunciaPaoloTullo,segretariogeneraledellaUil-Post-dovessimoregi-
strareancorailsilenziodellecontropartigovernative,saràinevitabile il
ricorsoadulterioriazionidilotta».Secondoilsindacalistarestainfatti
«incomprensibilel’atteggiamentoconilquale,difatto,sinegaallaca-
tegoriailrinnovodelcontrattoscadutodaoltreunannoemezzo,nono-
stanteilpattodidicembretraGovernoeConfederazioni».Èinoltre
«inaccettabile»chelaristrutturazionediunadelle«piùgrandiaziende
pubblichediservizivengaaffrontatarifiutandoilnegoziatoconilsinda-
catoescaricandoilcostodell’operazioneesclusivamentesullaforzala-
voro».


